
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

IL PERDON D’ASSISI 
 

All'origine della «Festa del Perdono» c'é 
un episodio della vita di san Francesco. 
Una notte del 1216, era immerso nella 
preghiera alla Porziuncola. All'improvvi-
so entrò una luce fortissima e Francesco 
vide sopra l'altare il Cristo e alla sua de-
stra la Madonna e gli Angeli. Gli chiesero 
che cosa desiderasse per la salvezza 
delle anime. La risposta fu immediata: 

«Santissimo Padre, benché io sia misero e peccatore, ti 
prego di concedere ampio e generoso perdono». La sua 
richiesta fu esaudita così da quell'anno, dopo aver ricevuto il 
permesso dal Pontefice Onorio III, il 2 Agosto si celebra la 
«Festa del Perdono» a Santa Maria degli Angeli ma anche in 
tutte le parrocchie e le chiese francescane.  Dal mezzogior-
no del 1° Agosto alla mezzanotte del giorno seguente  si 
può ottenere, una sola volta l’indulgenza plenaria della 
Porziuncola. 
CONDIZIONI PER RICEVERE L'INDULGENZA PLENA-
RIA DEL PERDONO DI ASSISI,  
(per sé o per i defunti) 
·  Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio 
(negli otto giorni precedenti o seguenti);  
·  Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica;  
·  Visita alla chiesa della Porziuncola in Assisi, o ad una 
chiesa parrocchiale, o ad una chiesa francescana dove si 
rinnova la professione di fede, mediante la recita del 
CREDO, per riaffermare la propria identità cristiana;  
·  La recita del PADRE NOSTRO, per riaffermare la pro-
pria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo;  
·   Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per 
riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa.  
·  Una preghiera per il Papa 
 

INCONTRI PER I GENITORI 
 

Prima di partire per i campi-scuola programmati nel mese 
di agosto, don Mauro desidera incontrare i genitori dei 
ragazzi e dei giovani che vi partecipano, per condividere 
lo stile e le finalità delle esperienze proposte. Invitiamo 
quindi i genitori a fissare sulla loro agenda questi appun-
tamenti: 
Lunedì 31 luglio ore 201.45 (a s. Nicolò) - per i genitori 
dei giovani che partecipano al campo di Assisi. 

Mercoledì 2 agosto ore 20.45 a Mira Porte 
per i giovani che partecipano al campo di Roma. 
Giovedì 3 agosto ore 20.45 a s. Nicolò 
per i genitori dei ragazzi iscritti a campo di Passo 
Cereda. 
Nell’occasioni di questi incontri è possibile versare il 
saldo della quota fissata per ogni campo-scuola. 
 

LECTIO DIVINA 
 

Anche se siamo in tempo di vacanza, offriamo a 
quanti sono a casa una serata dedicata alla Lectio 
divina di un brano del Vangelo. L’appuntamento è 

per Martedì 1  agosto alle ore 20.45 nella chiesa di 

Mira Porte. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con la preghiera del commiato cristiano abbiamo 
affidato al Signore: Albina Ferro ved. Tessari di via 
sant’Antonio - Tosca Carraro ved. Pretin di via Ros-
sini. Nella chiesa di s. Marco abbiamo affidato al 
Signore: Davide Albanese di via Grimani, arrivato 
alla soglia di un secolo di vita. Chiediamo alla comu-
nità cristiana di ricordarli nella preghiera. 
 

SOTTO LE TENDE 
 

I nostri scout del Reparto Biko partono  venerdì 4 
agosto per piantare le loro tende a Ledro in Val Con-
cei, nel Trentino e vivere insieme l’avventura del 
Campo. Auguriamo loro non solo di avere bel tempo 
per svolgere le loro attività, ma soprattutto per fare 
esperienza di fraternità, di condivisione, di gioco e di 
preghiera e scoprire in tutto questa la presenza di 
Dio che si manifesta lì dove c’è armonia, bellezza e 
aiuto reciproco. 
 

VACANZE DI BRANCO 
 

I più piccoli del gruppo scout, i Lupetti, partono saba-
to 5 agosto per le loro “vacanze di branco” che si 
svolgeranno, per una settimana, a Fiera di Primiero. 
Saranno il gioco e l’avventura a far gustare la bellez-
za di essere una “famiglia felice”.  
 

UNA CASETTA 
 

Il nostro amico Oscar è alla ricerca di una casetta da 
giardino, in legno o in lamiera, per collocarvi i suoi 
strumenti da giardinaggio; si accontenterebbe anche 
di una casetta usata purchè in buono stato. Chi fosse 
in grado di fargli questo dono può telefonare in cano-
nica o contattare lui direttamente. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto vengono modificati gli orari 
delle s. Messe.  
 

A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 

 

MADRE DEI PICCOLI 
 

O  Maria 
tu hai avuto sempre 
fiducia nei bambini 
e li hai fatti messaggeri 
dell’amore di Gesù 
per l’umanità. 
 

Accogli le gioie, 
i dolori, le speranze 
dei bambini del mondo. 
 
Apri i loro cuori 
a sentimenti di pace 
e di fraternità. 
 

Accompagna la vita 
dei piccoli 
con la tua tenerezza 
materna. 
 

Conduci tutti 
sui sentieri 
della speranza, 
segnati dalla luce 
del Vangelo. Amen 
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XVII^  TEMPO  ORDINARIO   -  30  LUGLIO  2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L a parabola del grano buono e della zizzania illustra il 
problema del male nel mondo e mette in risalto la pazienza 
di Dio. Quanta pazienza ha Dio! Anche ognuno di noi può 
dire questo: “Quanta pazienza ha Dio con me!”. Il racconto 
si svolge in un campo con due opposti protagonisti. Da una 
parte il padrone del campo che rappresenta Dio e sparge il 
buon seme; dall’altra il nemico che rappresenta Satana e 
sparge l’erba cattiva. 
Col passare del tempo, in mezzo al grano cresce anche la 
zizzania, e di fronte a questo fatto il padrone e i suoi servi 
hanno atteggiamenti diversi. I servi vorrebbero intervenire 
strappando la zizzania; ma il padrone, che è preoccupato 
soprattutto della salvezza del grano, si oppone dicendo: 
«Non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sra-
dichiate anche il grano». Con questa immagine, Gesù ci 
dice che in questo mondo il bene e il male sono talmente 
intrecciati, che è impossibile separarli ed estirpare tutto il 
male. Solo Dio può fare questo, e lo farà nel giudizio finale. 
E in questo campo si tratta dunque di congiungere, con 
grande fiducia in Dio e nella sua provvidenza, due atteggia-
menti apparentemente contradditori: la decisione e la pa-
zienza. La decisione è quella di voler essere buon grano - 
tutti lo vogliamo -, con tutte le proprie forze, e quindi pren-
dere le distanze dal maligno e dalle sue seduzioni. La pa-
zienza significa preferire una Chiesa che è lievito nella pa-
sta, che non teme di sporcarsi le mani lavando i panni dei 
suoi figli, piuttosto che una Chiesa di “puri”, che pretende di 
giudicare prima del tempo chi sta nel Regno di Dio e chi 
no. Il Signore, che è la Sapienza incarnata, oggi ci aiuta a 
comprendere che il bene e il male non si possono identifi-
care con territori definiti o determinati gruppi umani: “Questi 
sono i buoni, questi sono i cattivi”. Egli ci dice che la linea 
di confine tra il bene e il male passa nel cuore di ogni per-
sona, passa nel cuore di ognuno di noi. Gesù Cristo, con la 
sua morte in croce e la sua risurrezione, ci ha liberato dalla 
schiavitù del peccato e ci dà la grazia di camminare in una 
vita nuova. E poi Gesù ci insegna un modo diverso di guar-
dare il campo del mondo, di osservare la realtà. Siamo 
chiamati a imparare i tempi di Dio - che non sono i nostri 
tempi - e anche lo “sguardo” di Dio: grazie all’influsso bene-
fico di una trepidante attesa, ciò che era zizzania o sem-
brava zizzania, può diventare un prodotto buono. E’ la real-
tà della conversione. E’ la prospettiva della speranza! 
 

(Angelus 9 luglio 2017) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   30  LUGLIO   2017 

XVII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00    
 

ore  10.30 Tonon Eusebio (Ann)   
  

ore 18.30 Masato Benito (Ann) - Vettorazzo 
  Mirella e Rocco Giorgio  
 

LUNEDI’  31  LUGLIO  2017 

S. IGNAZIO DI LOYOLA 
 

ore 18.00 Liviero Albino (Ann) - Deff. Zanon 
  e Simonato 
 

MARTEDI’   1  AGOSTO   2017 

S. ALFONSO M. DE LIGUORI 
 

ore 18.00  
    

MERCOLEDI’   2  AGOSTO   2017 
 

ore 18.00 Marchiori Pizzati Leda - Pandolfo 
  Bepi  
 

GIOVEDI’    3  AGOSTO  2017 
 

ore 18.00   
   

VENERDI’   4  AGOSTO   2017 

S. GIOVANNI M. VIANNEY 
 

ore 18.00   
  

SABATO   5  AGOSTO  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Rosato Aurora - Zanetti Andrea -  
  Marinaz Stellio (1mese) 
 

DOMENICA   6  AGOSTO  2017 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00  Mariarosa   
 

ore  10.30 Vigo Maria  
  

ore 18.30 Andriolo Gianna - Zampieri 
  Vittorio - Vettorazzo Anna, Angelo
 Maria Vittoria - Conte Cristina e Giampaolo 

I ncontrato Cristo sulla via di Damasco, Paolo 
si era innamorato di lui, tanto da considerare 
tutte le cose un niente e un danno pur di trovar-
lo. L’aveva trovato tanto da poter dire: “Vivo, 
ma non più io, vive invece in me Cristo”. 
Nel 62, ventisei anni dopo la conversione, cor-
reva ancora e scriveva: “Non ch’io abbia già 
toccato la meta ... ma continuo a correre nella 
speranza di ghermire, come io fui ghermito da 
Cristo Gesù”. 
Fate anche voi questa bella corsa! 
Correte! Correte, cercate e incontrate Cristo 
nella Sacra Scrittura, nella s. Comunione fervo-
rosamente ricevuta, nella s. Messa, nelle pratiche 
di pietà, ma soprattutto nelle opere buone e nel 
dovere adempiuto. 
   (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

“VIETATO LAMENTARSI” 
 

E’ diventato, di questi tempi, il cartello più famoso del mondo, 
da quando il suo inventore, lo psicologo e psicoterapeuta Salvo 
Noé, lo ha regalato a Papa Francesco e lui lo ha fatto appende-
re sulla porta del suo appartamento. “Vietato lamentarsi” è 
l’invito a cambiare lo sguardo sulla vita e sul mondo; a ritrova-
re la bellezza delle cose positive e l’entusiasmo per il bene, 
anche se piccolo, ad insegnare ai nostri ragazzi, fin da piccoli, 
quell’atteggiamento di positività e di riconoscenza per i doni 
che sono presenti nella vita anche nelle situazioni più faticose, 
a non diventare “signori lamentela” che non sanno vedere se 
non ciò che non funziona. Ma è anche un invito ad essere cri-
stiani gioiosi e a diventare contagiosi di questa gioia, a portarla 
e a comunicarla, a non farla mancare nelle nostre comunità, 
soprattutto quando vivono il momento più bello della fede: la 
gioia dell’Eucaristia e della comunione. E’ questo un cartello 
da appendere sulla porta della nostra casa e della camera dei 
nostri ragazzi per abituarli che lì dove c’è amore e c’è un dono, 
la gioia è garantita. 
 

CHIACCHIERE 
 

Le chiacchiere sembrano riempire tutti i luoghi, anche quelli 
dove il silenzio sarebbe un segno di rispetto e la fonte della 
preghiera. Basterebbe darsi un piccolo criterio per imparare 
che c’è “un tempo per parlare e un tempo per tacere”, ma an-
che per verificare l’opportunità di parlare usando queste picco-
le indicazioni che sono il frutto della saggezza. Quando parli 
prova a chiederti se le parole che stai per dire sono utili, se 
non fa silenzio; chiediti anche se sono buone, perchè è facile 
dire parole cattive che creano malumori, incomprensioni, divi-
sioni. Usa anche un terzo criterio di valutazione: le tue parole 
fanno il bene; il loro ultimo scopo è quello di far crescere il be-
ne attorno a te. Tre criteri: parole utili, buone, che fanno il be-
ne. Temo che adottando anche uno solo di questi criteri si evi-
terebbero molte chiacchiere inutili e si scoprirebbe come il 
silenzio sia un autentico tesoro, perchè il silenzio è riflessione, 
prudenza, rispetto.  
 

PALLONI GONFIATI 
 

In queste settimane dobbiamo sorbirci le notizie del “mercato 
dei calciatori” che è quanto di più deprimente e di più vergo-
gnoso si possa immaginare. Ha fatto notizia quel giocatore 
diciottenne che ha rifiutato l’ingaggio in una squadra che gli 
offriva “soltanto” 5 milioni l’anno. Per non parlare dei super 
calciatori che vengono ceduti o comprati a decine se non a 
centinaia di milioni. Per giocare. Ciò che è incomprensibile è 
che tutto questo sia accettato tranquillamente come cosa nor-
male e che non desti la rabbia di chi si porta a casa mille euro 
al mese, faticando dalla mattina alla sera o di chi un lavoro 
non ce l’ha, che sono poi quelli che “fanno il tifo” per questi 
idoli del nostro tempo. Mi viene da chiedermi se questo è logi-
co e ancor di più se si possa parlare di sport in queste situazio-
ni. Palloni gonfiati da centinai di milioni possono essere propo-
sti come modelli di vita e di divertimento? 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   30  LUGLIO  2017 

XVII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:   25° Profess. Religiosa 
   sr. Njue Mary Vanja 
 

LUNEDI’  31 :  ore 7.00:  Biolo Paolina 
      

MARTEDI’ 1 : ore 7.00:  Enrico 
 

MERCOLEDI’ 2: ore 7.00:  Calzavara Antonio 
 

GIOVEDI’ 3:   7.00:  Dall’Armi Rosa 
 

VENERDI’  4:  ore 7.00:  Odilla 
 

SABATO  5 : ore 7.00:  Intenzione Offerente 
 

DOMENICA   6  AGOSTO  2017 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

 ore 9.00:  Carraro Giovanni, Gino e 
        Giuseppina  

 

 

 

DOMENICA   30  LUGLIO   2017 

XVII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30 Angela e Mario 
  

LUNEDI’ 31:  ore 8.30       per la comunità 
 

MARTEDI’  1 :  ore 8.30  per gli ammalati  
 

MERCOLEDI’ 2:  ore 8.30  per le vacanze 
 

GIOVEDI’   3 ore  8.30 per i sacerdoti  
 

VENERDI’  4 :  ore 8.30  per le vocazioni 
  

SABATO  5:  ore 18.30  Prefestiva 

  Sebastiano, Carmela, salvo, Nada 
  Rampazzo Guerrino e Anna 
   
    

DOMENICA   6  AGOSTO   2017 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

 ore 9.30  Mario, Ettore - Tonon Ines, 
       Elena - Deff. Favaretto  
  
Sto pensando che con me il Signore attua il suo 
vecchio sistema: prende i piccoli dal fango della 
strada e li mette in alto; prende la gente dai cam-
pi, dalle reti del mare, dal lago e ne fa degli apo-
stoli. 

(Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


